
La donna che canta

La regia: Denis Villeneuve realizza nel 1994 il suo primo cortometraggio, REW-FFWD, girato in 
Giamaica, su commissione per l'Agence canadienne de développement international. Due anni dopo 
partecipa  al  film collettivo  Cosmos,  presentato  alla  Quinzaine  des  Réalisateurs del  Festival  di 
Cannes  1997.  Esordisce  alla  regia  di  un  lungometraggio  nel  1998 con  Un  32  août  sur  terre, 
presentato a Cannes nella sezione Un Certain Regard, che riceve sette candidature ai Premi Jutra, 
comprese quelle per il  miglior film e il  miglior regista,  e viene scelto come rappresentante del  
Canada per l'Oscar al miglior film straniero.
Con la sua opera seconda, Maelström (2000), raccoglie premi in molti festival internazionali, tra cui 
il Premio FIPRESCI per la sezione Panorama al Festival di Berlino e il premio per il miglior film 
canadese al Montreal World Film Festival, e raggiunge la consacrazione in patria, trionfando sia ai 
Premi Génie (5 premi su 10 candidature) che ai Premi Jutra (8 premi su 8 candidature), vincendo in 
entrambi i premi per film, regia e sceneggiatura, e rappresentando nuovamente il Canada agli Oscar.
Anche  quando  si  cimenta  con  la  forma  breve,  con  Next  Floor (2008),  ottiene  numerosi 
riconoscimenti,  come il Premio Canal+ al  Festival di Cannes 2008, vincendo sia il Génie che il 
Jutra anche in questa categoria.
Con Polytechnique (2009), presentato nella Quinzaine des Réalisateurs al Festival di Cannes 2009, 
affronta per la prima volta la delicata rappresentazione di un caso di cronaca nera, conquistando ben 
9 Premi Génie, mentre con il successivo  La donna che canta (Incendies) (2010), presentato nelle 
Giornate degli Autori alla  Mostra del cinema di Venezia, si affida per la prima volta ad un testo 
preesistente, adattando per il cinema l'opera teatrale di Wajdi Mouawad.

Il film: In seguito alla morte della madre Nawal, due gemelli, Jeanne e Simon, scoprono alla lettura 
del  testamento di  avere un fratello  e  un padre ignoti  a  Beirut.  Dei  due,  solo Jeanne decide  di 
relazionarsi alla scoperta e di partire per Deressa (o Daresh), dove la madre compì i suoi studi  
universitari. Le ricerche della figlia procedono di pari passo con uno sguardo al tragico percorso 
giovanile della madre, entrambi diretti verso la verità sui parenti scomparsi.
Al quarto lungometraggio, Denis Villeneuve dimostra di essere un regista con due ossessioni: la 
matematica  e  le  tragedie  contemporanee.  Dopo  averle  incrociate  in  un  racconto  su  una  strage 
compiuta nel 1989 al Politecnico di Montréal (Polytechnique), adatta una pièce teatrale sul dramma 
di una donna palestinese in un teorema filmico. La donna che canta è un film costruito come una 
formula e la prima inquadratura è la sua equazione: la prima immagine mostra infatti una finestra 
affacciata su una piantagione di ulivi, passando poi lentamente verso l'interno di una stanza dove un 
ragazzino rasato da dei miliziani palestinesi guarda verso di noi. 
Dentro  quello  sguardo in  macchina  pieno di  rabbia  e  innocenza  si  situa  l'avvio  e  la  soluzione 
dell'intricata epopea di due gemelli canadesi alla ricerca della verità sulle loro radici. Le indagini 
scorrono parallele al percorso travagliato che porta la madre cristiana a diventare una dissidente 
politica, subire reiterate violenze e poi fuggire in Quebec. Villeneuve mette in scena due personaggi 
dall'identica incognita (l'enigma sui parenti dei due gemelli) e ne segue, passaggio dopo passaggio, 
la soluzione del problema e la rivelazione dell'enigma, aprendo uno sguardo storico sul sanguinoso 
percorso di  costruzione di  un'identità  palestinese.  Le indagini  di  Jeanne e  la  vita  della  “madre 
coraggio”  Niwal  rappresentano  infatti  dimostrazione  e  corollario  dello  stesso  enunciato:  due 
percorsi che non solo arrivano alla medesima verità, ma anche a raccontare, in sostanza, la stessa 
storia  due  volte.  Ma la  ridondanza non fa  paura  a  Villeneuve.  Sa che  la  matematica crea  solo 
certezze e perciò evita ogni di lasciare ogni possibile dubbio, costruendo la tensione ricorrendo a 
una logica talmente ferrea da pensare di poter rendere credibili anche le espressioni numeriche più 
paradossali  (1+1=1).  
Le ambizioni di  La donna che canta sono quindi molto alte: cercare di raccontare un pezzo della 
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sanguinosa storia recente della Palestina attraverso una drammaturgia di ampio respiro, tragica e 
complessa come un romanzo d'appendice.

Se vi è piaciuto guardate anche:  seppur molto distante, ma invisibilmente affine, si consiglia la 
visione  di  “Una  separazione”,  film che  potrebbe  aggiudicarsi  l’Oscar  2012  come  miglior  film 
straniero.

Informazioni utili:
Rassegna stampa del film “La donna che canta”:
http://www.mymovies.it/film/2010/ladonnachecanta/rassegnastampa/

Intervista al regista Denis Villeneuve:
http://www.comingsoon.it/News_Articoli/Interviste/Page/?Key=4955

http://www.comingsoon.it/News_Articoli/Interviste/Page/?Key=4955
http://www.mymovies.it/film/2010/ladonnachecanta/rassegnastampa/

